
11/06/2019 

1 

DISS  Delta International Summer School "Patrimonio Progettato, Patrimonio Gestito“, Comacchio 10-15 giugno 2019 

 

Tessa Matteini, DIDA, Università di Firenze, UNISCAPE 

Coltivare i paesaggi patrimoniali 

Strategie e strumenti per il progetto e la conservazione inventiva 

0.    paesaggio e dimensione temporale 

1. coltivare i paesaggi patrimoniali 

2. diversità biologiche diversità temporali 

3. la componente vegetale: progetto e gestione 

4. per una cultura del progetto 

5. coltivazioni 

6. per non concludere… 
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0. paesaggio e dimensione temporale 

Il paesaggio 

una parte di territorio così come percepita dalle popolazioni, il cui carattere risulta dall’azione di fattori naturali 

e/o umani e dalle loro interrelazioni (Convenzione europea del Paesaggio, 2000) 

 

un processo dinamico 

 

 un sistema di relazioni storiche, ecologiche, percettive, estetiche, economiche 

 

 una stratificazione di layer storici, narrativi, d’uso e di significati 

 

 paesaggio come progetto collettivo 
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landscape as a restless project 

“ Il progetto di paesaggio consiste nel formulare una idea, o un’intenzione, con l’obiettivo 

di trasformare queste prefigurazioni in realtà materiali e relazioni immateriali tra l’ambito 

spaziale considerato e i gruppi sociali coinvolti. La realtà, l’immagine e il simbolo sono al 

centro della pratica del progetto che può anticipare (in maniera più o meno determinata), 

il divenire sociale e spaziale di un territorio.  

 

Concepito in genere a partire da un programma che traduce gli intenti di una committenza 

pubblica o privata, il progetto mira a stabilire, su delle scale multiple di spazio e di 

tempo, una coerenza funzionale e sensibile tra la globalità e le diverse parti di un 

territorio in trasformazione, ad esempio dalla scala sovra comunale a quella di un villaggio, 

o di una strada.” 

 
Pierre Donadieu, 2006 
 

P. Donadieu, voce: Projet de paysage in P.Aubry, P.Donadieu, A.Laffage, J. P. Le Dantec, Y.Luginbühl, A. Roger, sous la direction de 

A.Berque, Mouvance II, soixante-dix mots pour le paysage, Editions de la Villette, Paris 2006 

 

anticipazione, coerenza, transcalarità 
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paesaggio come tempo compresso 
Michel Conan/ 1999 

 

Malula- Gole di Santa Tecla/11 ottobre 2009 

“paesaggio come immensa biblioteca”, “paesaggio come fotogramma di un film che scorre da milioni di anni” 

Valerio Romani /2008 

Dura Europos, Siria, 2009, T. Matteini 
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archeologie poetiche e paesaggio mille-feuille 
Bernard Lassus /1990 

History. A poetic archeology of the Art of Gardens, Bernard Lassus, (1990). 

Ebla/13ottobre 2009, foto T.Matteini 

il paesaggista archeologo e le profondità del paesaggio 
 

Bernard Lassus /1990 
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Pier Paolo Pasolini a Matera di fronte ai Sassi, Lorenzo Borgonovo 1964 

stratificazioni narrative 

“ogni paesaggio è archeologico.” 
 Massimo Venturi Ferriolo, 2001. 
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archeologia/archeologie 

Hubert Robert, Le dessinateur du vase Borghese,  seconda metà del XVIII secolo; Robert Smithson,  Roma 1961 

 

Robert Smithson,  

A tour of the monuments of Passaic,  

New Jersey, 1967 

“Since it was Saturday, 

many machines were 

not working, and this 

caused them to 

resemble prehistoric 

creatures trapped in 

the mud, or, better, 

extinct machines-

mechanical dinosaurs 

stripped off their skin”  

rovine al contrario 
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paesaggi entropici 

Richard Haag, Gasworkpark, Seattle 1970 

Richard Haag, Gas Works Park, Seattle 1970 

“New eyes for old” 
Richard Haag, “It was gas”, 1982 
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“This vanishing species of the industrial revolution was saved from extinction through adaptative use”  

 

Richard Haag, “It was gas”, 1982 

 

 

1. coltivare paesaggi patrimoniali 
conservazione attiva e inventiva 
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“inventive conservation” 

 

 

 
a place-making approach aimed at combining the conservation of landscape features for historical, 

ecological, economic, symbolic or aesthetic reasons and the conception of innovative forms 

corresponding to new or ancient functions and uses of the territory. 

[...] there is no reason to choose between memory and modernity. It is preferable to reconstruct 

territorial relationships between man and his world - his identity - linking, on the one hand, the past 

and the future and, on the other, culture, ecology and economy. 

 
 
Pierre Donadieu, Conservation inventive, Mouvance, Paris 1998 

Granada, the small, cultivated Valley between Alhambra and Generalife, T. Matteini 2016  

 

coltivazione come conservazione/attiva e inventiva/del prendersi cura 
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«a forward looking attitude» 

Kolymbetra Citrus fruit gardens,  Agrigento, L. Latini, 2014 

diversità biologica e diversità temporale 

Kolymbetra, l’agrumeto ricostituito, foto Tessa Matteini, 2014 
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complessità, multifunzionalità, diversità 

2. diversità biologiche, diversità temporali 



11/06/2019 

13 

Baunei,  Altopiano del Golgo, insediamento civiltà nuragica, foto Tessa Matteini 2014 

diversità biologica 

Siria, sito archeologico di Ougarit, foto Tessa Matteini 2009 

luoghi storici e siti archeologici come contenitori di biodiversità 
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diversità temporale 

Roma, Veduta dello scavo della collina della Velia e  stratificazioni geologiche, Maria Barosso, agosto 1932 

“Sopra e tra queste impervie rovine era 

germogliata una vegetazione selvatica: 

soprattutto la salda anigiride, con le 

teche a forma di fagiolo, entrambi i 

lentischi, la branca ursina, il cinocefalo, 

la spatula fetida, lo smilace spinoso, la 

centaurea e, annidate tra i ruderi, 

molte altre. Nelle fessure dei muri 

abbondavano la sempreviva, la 

cimbalaria pendula, roveti spinosi.” 

 
Francesco Colonna, Hypnerotomachia Poliphili, 

Venezia 1499 

le specie spontanee Venezia 1499 
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Maarten van Heemskerk, Autoritratto con il Colosseo, 1553, Cambridge, Fitzwilliam Museum 

 

 

 

 

 

 

iconografia storica/le specie spontanee nei luoghi storici 

Joseph Mallord William Turner, The Colosseum, Rome, by Moonlight, 1819 

 

 

 

 

 

 

iconografia storica/le specie spontanee nei luoghi storici 
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Richard Deakin, Flora of the Colosseum, Rome, London 1855 

 

 

 

 

 

le letture botaniche 

Luigi Ghirri, Roma, 1979 
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la costruzione dei codici vegetali e le « nature immobili » 

Le esedre arboree di piazza Venezia in un disegno di Raffaele De Vico. 

Le rovine di Ninfa in una immagine dei primi del Novecento. 

Ninfa, giardini e rovine 
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coltivare le rovine 

Ninfa, Cisterna di Latina, foto Tessa Matteini 2011 

3. la componente vegetale: progetto e gestione 
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le interazioni tra ruderi e vegetazione 

 

 

 

 

 
danneggiamento 

abbellimento 

occultamento 

protezione 

funzione 

integrazione 

 

 
Giacomo Boni 

da  Flora (Palatina) dei Monumenti,1896 

Flora delle ruine, 1917 

Flora Monumentale, 1926 

Altino, sito archeologico della domus romana, Matteini 2009 

la Flora dei Monumenti di Giacomo Boni (1896) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Affreschi della Villa di Livia, I sec. A. C.Roma, Palazzo Massimo 
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 Dimitris Pikionis, sistemazioni per i sentieri dell’acropoli di Atene, 1954-1957 

compatibilità culturale, ambientale, ecologica, archeologica, percettiva 

protezione e miglioramento microclimatico 

Tivoli, Villa Adriana, foto Tessa Matteini 2011 
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protezione visuale  

Tivoli, Villa Adriana, foto Tessa Matteini 2011 

protezione dall’erosione e dalle variazioni climatiche  

Necropoli di S.Cerbone,  Parco archeologico di Baratti e Populonia, 2016 
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coltivare le rovine/pelliccie erbose 

 
“Crescono su un sottile strato di humus alla sommità dei ruderi e li proteggono dall’arsura e dal gelo, 

formando un tessuto di radichette fibrose. La cresta dei muri antichi d’opera laterizia e cementizia, più 

soggetta a disgregamento per le intemperie, viene tutelata dalle infiltrazioni mediante cocciopesto, sul quale 

si stende il terriccio misto a seme per agevolare il formarsi della pelliccia. Così consigliai anni addietro per 

l’estradosso delle volte del Colosseo ”. 

 
Giacomo Boni, Relazione, 1910 

 

conflitti e indice di pericolosità 
(Maria Adele Signorini, 1996) 

Roma, Celio, Ailanthus altissima, foto Tessa Matteini 2011 

Classificazione delle specie vegetali ai fini 

della determinazione del rischio per le 

strutture archeologiche, basata su: 

 

categoria biologica (dimensioni, durata 

del ciclo vitale, portamento) 

invasività (capacità di propagazione 

vegetativa tipo di crescita) 

apparato radicale (tipologia, profondità) 
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Ninfa, Cisterna di Latina, foto Tessa Matteini 2012 

gestione e coesistenza controllata 

M.A. Signorini, in L.Latini, T. Matteini Manuale di coltivazione pratica e poetica  

per la cura dei luoghi storici e archeologici del Mediterraneo, 2017 
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la  continuità ecologica 

4. per una cultura del progetto 
il parco archeologico di Selinunte di Pietro Porcinai, Franco Minissi, Matteo Arena (1972-1980) 
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costruire uno sguardo interdisciplinare 

“Per quanto possa essere distratto il visitatore che va a Selinunte, è impossobile che non ceda a un moto di 

soddisfazione, constatando l’augusta solitudine in cui si trovano ancora le più belle rovine che esistano al mondo” 

Cesare Brandi, “Persino Selinunte fa gola ai maniaci della lottizzazione”, “Corriere della Sera”, 15 febbraio 1966. 

Foto dai sopralluoghi per la realizzazione del parco di Selinunte, 1973, Archivio Porcinai, Fiesole 
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“E allora che farne? Bisogna farne un grande parco archeologico, parco meravigliosamente e perfettamente realizzabile, i 

cui percorsi da compiere a piedi saranno i più umani e bucolici che si possano desiderare”. 

Cesare Brandi, “Persino Selinunte fa gola ai maniaci della lottizzazione”, “Corriere della Sera”, 15 febbraio 1966. 

Selinunte, foto Tessa Matteini  2012 

“E  non in un terreno spoglio, ma ricco di una vegetazione ancor più 

esplosiva che rigogliosa, con le cupole di bronzo dei lentischi, le lance 

degli agavi, i ciuffi di acanto e di erba bianca ”. 

Cesare Brandi, “Persino Selinunte fa gola ai maniaci della lottizzazione”, “Corriere della Sera”, 15 febbraio 1966. 
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Selinunte, fotoTessa Matteini 2012 

comprensione della complessità del paesaggio archeologico 

le relazioni visive 
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il paesaggio agrario 

il paesaggio agrario 

“Poiché gran parte della superficie 

consiste in terreno coltivato si dovrà 

studiare un piano di utilizzazione del suolo 

che contempli il mantenimento di alcuni 

vigneti e soprattutto di pascoli per ovini.” 

Foto dai sopralluoghi per la realizzazione del parco di Selinunte, 1973,  

Archivio Porcinai, Fiesole 
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multifunzionalità e diversità biologica 

Selinunte, progetto di P.Porcinai, F. Minissi e M. Arena, f oto Tessa Matteini  2012 

Selinunte, la duna realizzata da Pietro Porcinai, Franco Minissi e Matteo Arena foto Tessa Matteini  2012 

per un progetto di paesaggio contemporaneo 
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5. coltivazioni 
tre casi in ambito Mediterraneo 

5.1. un parco agricolo per un sito archeologico  
Pont du Gard, Remoulins, Memoires de garrigue, Veronique Mure con  JP Pigeat, Philippe Deliau, Raymond Sarti 
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Pont du Gard, Hubert Robert, 1787 

un paesaggio patrimoniale 

diversità culturale per un sito UNESCO 

Pont du Gard, Languedoc-Roussillon 
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Pont du Gard, Remoulins, Memoires de garrigue, Veronique Mure con  JP Pigeat, Philippe Deliau, Raymond Sarti 

reinventare un  paesaggio agricolo 

Pont du Gard, Remoulins, Memoires de garrigue, Veronique Mure  with JP Pigeat, Philippe Deliau, Raymond Sarti 

narrazioni 
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Pont du Gard, Remoulins, Memoires de garrigue, Veronique Mure with  JP Pigeat, Philippe Deliau, Raymond Sarti 

per raccontare il paesaggio agrario mediterraneo 

per raccontare il paesaggio agrario mediterraneo 

Pont du Gard, Remoulins, Memoires de garrigue 
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raccontare le pratiche storiche 

accessibilità fisica e culturale 

Pont du Gard, Remoulins, Memoires de garrigue, Veronique Mure con  JP Pigeat, Philippe Deliau, Raymond Sarti 
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Pont du Garde, Remoulins, Memoires de garrigue 

accessibilità fisica e culturale 

Pont du Gard, Memoires de garrigue, Veronique Mure withJP Pigeat, Philippe Deliau, Raymond Sarti 

memoria, memorie 
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raccontare il mestiere delle coltivazioni 

Pont du Gard, Remoulins, Memoires de garrigue, Veronique Mure with  JP Pigeat, Philippe Deliau, Raymond Sarti 

reinterpretare i luoghi 

Pont du Gard, Installazione luminosa, 2000, James Turrell 
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Masterplan per il paesaggio del parco archeologico di Baratti e Populonia 
 

gruppo di lavoro 

 arch. T. Matteini (coordinamento e progettazione paesaggistica) arch. G.Fantilli (progettazione architettonica)  

consulenti: arch. A. Lambertini (Università di Firenze); arch. A. Ugolini (Università di Bologna)  

referenti per gli aspetti archeologici e gestionali: dott. S. Guideri, dott. F.Ghizzani, dott. M. Coccoluto, geom. M. Bellucci (Val di Cornia 

Spa) 

collaboratrici: dott. G. Bagni, arch. Marcella Claps  

5.2.  gestire un paesaggio archeologico attraverso le scale  

caratteri e struttura del paesaggio 

PIT con valenza Paesaggistica, 2015, Scheda d’ambito paesaggistico n.16 (Colline Metallifere ed Elba) 
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un paesaggio in evoluzione 

Il Golfo di Baratti ripreso dal promontorio di Populonia 

viaggiatori ed eruditi: l’unica città etrusca sul mare 

Giuseppe Pellegrini, Andrea Alippi, Pianta di Populonia con il golfo di Baratti, 1850, ca, incisione in rame. 
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stratificazioni narrative 
«the wood was dense enough… not a sail…» 

G. Dennis, Cities and cemeteries of Etruria, John Murray, London 1848  

le testimonianze archeologiche 

G. Dennis, Cities and cemeteries of Etruria, John Murray, London 1848  
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Giorgio Santi, Viaggio Terzo  per le due Province Senesi, Pisa, 1806, incisione di B. Benvenuti 

un paesaggio coltivato 

il presidio della città murata 

Populonia, il borgo, foto Venturini, inizi del XX secolo, Archivio Parchi Val di Cornia 
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un paesaggio diacronico/le colline nere 

Baratti, foto Venturini, inizi del XX secolo, Archivio Parchi Val di Cornia 

 

un paesaggio diacronico/la pineta 
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il paesaggio turistico 

IGM, volo GAI 1954 

la trama agricola 
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Il paesaggio stratificato del golfo 

le necropoli/il parco basso (1998) 
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l’acropoli/il parco alto (2007) 

le tombe a tumulo/orientalizzante 

Necropoli di S.Cerbone,  Parco archeologico di Baratti e Populonia, 2016 
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l’acropoli 

Populonia,  Parco archeologico di Baratti e Populonia, la basolata e l’area dei templi 2016 

Archivio IGM, foto aerea 1938  

un paesaggio completamente coltivato 
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IGM, volo GAI 1954, dettaglio 

oliveti e vigneti terrazzati 

Populonia, il Poggio del Molino/ con le  Logge, prima metà del XX secolo 

oliveti e vigneti terrazzati 
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l’acropoli 

la“domus” 



11/06/2019 

48 

il masterplan per il paesaggio  
uno strumento per orientare le trasformazioni nel tempo e nello spazio 

uno strumento per orientare le trasformazioni nello spazio e nel tempo 
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l’ acropoli  
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schemi progettuali 

rileggere l’antico Foro 
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l’acropoli e il paesaggio terrazzato 

Ricostruzione delle pendici del Poggio del Telegrafo, III-I sec. a C 

un nuovo assetto per rileggere gli orientamenti storici 
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i materiali per un nuovo paesaggio 

conservazione attiva 
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accessibilità fisica 
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accessibilità culturale 
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la componente vegetale 

Ninfa, Cisterna di Latina, foto Tessa Matteini 2012 

M.A. Signorini, in L.Latini, T. Matteini Manuale di coltivazione pratica e poetica  

per la cura dei luoghi storici e archeologici del Mediterraneo, 2017 
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il recupero delle terrazze ottocentesche 

Populonia,  Parco archeologico di Baratti e Populonia, la realizzazione delle scarpate, foto M.Coccoluto 2017 

un laboratorio per sperimentare la coesistenza tra archeologia e componente vegetale 
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un laboratorio per sperimentare la coesistenza tra archeologia e componente vegetale 

Populonia,  Parco archeologico di Baratti e Populonia, le scarpate realizzate, foto T. Matteini 2019 

5.3. progetti per Maredolce  
Palermo, 2017 FBSR, coordinamento Giuseppe Barbera Simonetta Zanon docenti Luigi Latini, Tessa Matteini, Thilo Folkerts 
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un luogo speciale: Maredolce 

La Favara-Maredolce,  Fotografia Margherita Bianca, 2015, Archivio Fondazione Benetton Studi e Ricerche 

la Conca d’oro 

l'area Est di Palermo - realizzata dallo Stabilimento di Giacomo Brogi all'incirca nel 1905, tratta dal volume 'Fotografi e fotografie a Palermo nell'Ottocento', edito 

da Alinari nel 1999. 
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Ortofoto GAI IGM 1954 

Ortofoto, Comune di Palermo, 2007-2008, fonte Fondazione Benetton Studi e Ricerche 
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Vincenzo Auria, Il Regio Solazio di Maredolce. Pianta prospettica dei luoghi, 1650 ca. da Miscellanea de Urbe Panormitana, Biblioteca Centrale di Palermo 

Maredolce e le sue acque 

contaminazioni urbane, vicinanze e complessità 

Il palazzo di Maredolce circondato dal Quartiere Brancaccio, 1978, foto G. Petyx.   
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comprendere e reintepretare un luogo storico 

docente:Tessa Matteini, tutor: Elisa Beordo,  

partecipanti: Alessandro Bresolin, Tiziana Calvo, Dario Di Marco Giulia Gatta, Lucio Pettine, Alice Strada 

Elisa Beordo, Schizzi di Mare dolce, giugno 2017 

le interpretazioni 
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comprendere il vocabolario e il funzionamento di un agrumeto storico 

Alessandro Bresolin, Dario Di Marco, 

studio degli impianti dell’agrumeto, giugno 2017 

gli schemi di piantagione 



11/06/2019 

70 

Alessandro Bresolin,Dario Di Marco, studio degli impianti dell’agrumeto, giugno 2017 

gli schemi di piantagione 

Giulia Gatta, Alice Strada, Mappatura delle specie spontanee, giugno 2017 

la biodiversità e le specie spontanee 
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Giulia Gattta, Alice Strada, Mappatura delle specie spontanee, giugno 2017 
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Ricostruzione dell’idrografia storica di Maredolce,  

elaborazione di Pietro Todaro 2015, base cartografica IGM 

tavoletta Palermo 1912. 

il sistema delle acque 
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seguendo il filo dell’acqua 

Lucio Lorenzo Pettine, vista della saja, tra San Ciro e l’isola, giugno 2017 

Sezione del pozzo con scammarato e cunicolo di fondo, elaborazione di Pietro Todaro. Rielaborazione di Alessandro Bresolin, 2017 

seguendo il filo dell’acqua 
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coltivare i giardini di Maredolce 
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riannodare le trame 

Elisa Beordo, schema per le trame, giugno 2017 

Lucio Lorenzo Pettine, schema per la sistemazione, giugno 2017 

la reinterpretazione del sistema idrico 



11/06/2019 

77 

l’orto 

Giulia Gattta, Alice Strada, sezione tipologica sull’orto, giugno 2017 

il vivaio 

Giulia Gattta, Alice Strada, sezione tipologica sul vivaio di specie mediterranee, giugno 2017 
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il frutteto giardino e l’irrigazione a scorrimento 

Alessandro Bresolin, Dario Di Marco studio degli impianti dell’agrumeto, giugno 2017 
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vocabolari 

Tiziana Calvo, Giulia Gatta, Alice Strada, study for devices , Juin  2017 

6. per non concludere… 
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coltivare la diversità dei paesaggi patrimoniali 

Agrigento, Valle dei Templi, Kolymbetra, le coltivazioni di agrumi, foto L.Latini 2014 


